
24 Aprile - 3 Maggio 2008 

“il Paese delle cicogne” 



2 

PROGRAMMA DI VIAGGIO 
(a cura di  Engy) 



3 



4 



5 

 
Sono le 20,30 del 24 Aprile e come programmato, si parte! 
Alcuni, a dir il vero, ci hanno già preceduto seguendo un altro itinerario, 
tanto più che la meta di incontro per tutti, sarebbe dovuta essere ad  
Eguisheim. 
Così lo è stato ed il giorno seguente, ci trovavamo tutti a passeggiare 
per le pittoresche stradine della cittadina, intenti a scattare le prime fo-
fotografie e registrare i primi filmati. 
Non starò a documentare il classico diario di viaggio, ma descrivere  un 
ricordo di questo tour. 
Paesi e cittadine, quasi tutte con le stesse caratteristiche evidenziate 
dalle antiche case a graticcio, ma in fondo in fondo, ognuna riservava il 
suo fascino ed il suo piccolo segno distintivo. Colmar, la “Petite Venise” 
con la “Maison de tetes” adornata appunto da 111 teste scolpite, la 
“Maison Pfister” e la “Maison Bartholdi” (autore della Statua della Liber-
tà di New York), ci faceva anche provare la prima sosta in campeggio.  
Anche se ci trovavamo nell’accogliente Francia, ma una decina di cam-
per insieme, non è certo facile da sistemare; passavamo la notte al 
Camping de l’ ILL.  
Come dicevo in precedenza, ogni località con il suo riconoscimento. La 
Porte de France, porta di entrata in Turckeim, che sembra una enorme 
facciona, Kientzheim con i suoi minuscoli canaletti d’acqua corrente ai 
lati della strada principale, Kaysersberg con le case a picco sul torrente 
e dominata dal castello, Riquewihr, Ribeauvillé e Bergheim con la clas-
sica torre dell’orologio, ma immancabilmente in ognuno di loro, i nume-
rosi nidi delle cicogne, costruiti sui torrioni, sui tetti spioventi delle case 
e sui campanili più alti, assolutamente intoccabili. Animali “sacri” protet-
ti dal WWF tanto da vederli razzolare tranquillamente nei giardini pub-
blici e privati. 
Non solo cicogne, ma essendo sulla strada dei vini d’Alsazia, ovunque 
intorno vigneti di uve pregiate pronte a produrre nuove annate straordi- 
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narie. “Vignerons” di ottimi vini bianchi (tradizione alsaziana) come Rie-
sling, Pinot Gris, Gewurztraminer, Pinot Blanc, Sylvaner e Muscat, ma 
non da meno anche l’eccezione del rosso Pinot Noir ed i pochi rosati; la 
produzione, la lavorazione ed il commercio enologico sono la linfa vita-
le di tutta la zona. 
L’imponente castello di Haut-Koeningsbourg dalla sua posizione strate-
gica sul monte Stophanberch (755 mt.) a strapiombo sulla piana alsa-
ziana è il punto più panoramico di tutta la zona. 
Perfettamente restaurato, popolato da giovani guide in costume 
dell’epoca, ci portava indietro nel tempo. Non poteva mancare la sua 
visita e rimanere ancora increduli come a quei tempi uomini e mezzi 
(muli ed asini) si siano “rotti la schiena” per poter servire le volontà di 
Federico di Hohenstaufen duca di Svevia. 
La visita al campo di Concentramento di Natzwiller, non poteva che es-
sere accompagnata dal brutto tempo. Ad ogni visitatore, in cuor suo, le 
considerazioni del caso, ma sicuramente, vedere anche solo uno di 
questi luoghi non può far altro che far meditare! 
Una puntatina con “giro turistico veloce” di Barr e ripartenza per Stras- 
burgo. Passiamo dalla tranquillità del paesino di provincia al caos della 
grande città. Capoluogo dell’Alsazia, al centro di importanti vie di comu-
nicazioni, è chiamata anche “crocevia d’Europa” per questo anche se-
de del Consiglio d’Europa e del Parlamento Europeo. 
Cosa vedere in almeno un paio di giorni?  
In centro la Cattedrale di Notre-Dame ed orologio astronomico, Place 
Kleber e Maison Kammerzell, la Petite France e les Ponts Couverts, 
ma molto più interessante e suggestivo è il giro in battello, passando 
tra le varie chiuse, fino ad arrivare ai palazzi di vetro del Palais de 
l’Europe e del Palais des Droits de l’ Homme. 
La “parte militare” del viaggio, ci trasferiva a Verdun, dove, dopo una 
bella dormita nel parcheggio delle mura (unico disturbo i corvi), si pote-
va visitare a poca distanza, la “Cittadella sotterranea”, roccaforte impe-
netrabile, come impenetrabili ed indistruttibili lo sono stati i forti di 
Douamont e Vaux con relativo immenso ossario e cimitero multietnico. 
(Una mia personale considerazione nel vedere queste cose: tanto è 
intelligente l’uomo, tanto è imbecille). 
La visita alla cattedrale di Saint-Etienne a Metz e giro con il trenino pa-
noramico, sanciva la penultima tappa del nostro tour. 
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Decidevamo quasi per caso di passare  
l’ultimo giorno a Lunéville (fuori program 
ma), potendo visitare oltre che la cittadi-
na, anche il castello e parco-giardino an-
nesso. A questo punto, non si poteva fa 
re altro che ritornare in Patria con maga-
ri già in mente una prossima sortita de-
gna di questa appena conclusa; quindi, 
“motori sempre caldi”! Un ciao a tutti. 

Informazioni utili: 
COLMAR: Camping de l’ ILL  
Colmar/Horbourg-Whir. 
SELESTAT: Camping Muni 
cipal Les Cigognes, rue 1ere 
D.F.L. 
STRASBURGO: Camping 
Montagne Verte, rue R. For-
rer  
LUNEVILLE: Camping 
Bosquets, quai de petit 
bosquet   
(prezzi irrisori ovunque: media 12 € tutto compreso).  
RIBEAUVILLE: a.s. camper direzione Guemar E25  
(3 € a notte) 
Nelle altre località, parcheggi gratuiti o a pagamento. 
                                                                      EsseBi  


